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PARTE UFFICIALE
Le LL. MM. il Re e la Regina, colle Loro Case Ci-

Tili e Militari, partirono stamane allo ore 8,45 da
Roma alla volta di Civitavecchia, dove prenderannoimbarco sul R. yacht Savoja, per recarsi a Cagliari
e Yisitare la Sardegna.
Le LL. EE. il Presidente del Consiglio dei Mini-

stri ed il Ministro dei Lavori Pubblici, accompagnanolo LL. MM. in quel viaggio.Le LL. AA. RR. il Principe o la Principessa di
Napoli si recarono cogli Augusti Sovrani alla stazione,
dove le LL. MM. erano ricey ate dai Ministri Segre-

tari di Stato e Sottosegretari di Stato o dalle Auto-
rità civili e militari.
S. E. il Ministro della Marina riceverà le LL. MM.

al loro arrivo a Civitavecchia, presiedendo al loro
imbarco.
Il R. yacht Savoja ð scortato, nel tragitto da Ci-

vitavecchia a Cagliari, dalle navi Urania, Par-
tenope e Trinacria, e da una squadriglia di torpe-
diniere.

Lo LL. AA. RR. il Principe e la Principessa di

Napoli sono partiti nel pomeriggio per Napoli.

LEGGI E DEC.RETI

Il Numero 114 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto i

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Visto il R. decreto del 12 luglio 1896, n.. 3794col
quale venno approvato il Regolamento penil servizio
telegrafico in guerra;
Visto il R. decreto dell'8 luglio 1897, n. 410, col

quale era approvata una variante al Regolamento
medesimo;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di

Stato por gli Affari della Guerra e delle Poste e

Telegrafl;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È approvato l'annesso Regolamento, d'ordine Nostro
firmato dai Ministri della Guerra e delle Poste e dei

Telegrafi, per il servizio telegrafico in tempo di
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guerra, in sostituzione di quello stato approvato col
R. decreto del 12 luglio 1896, n. 379;
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 5 niarzo 1899.

UMBERTO.

A. DI SAN MARZANO.
N. NAst.

Visto, Il Guardasigilli: C. FINOCCHRRO•APRILE.

SERVIZIO TELEGRAFICO

GENERALITA.

1. Scopo del servizio telegrafico in guerra. -- Il ser-
vizio telegrafico in guerra ha per iscopo di offrire un mezzo sta-

bile, por quanto possibile, per la pronta corrispondenza fra i
grandi riparti dell'esercito e fra questo ed il territorio nazio-

nale.
Tale scopo si raggiunge :

a) col servizio della rete telegrafica permanente, fatto, in

massima, dal personale e materiale dell'Amministrazione dei te-

legrafi dello Stato;
b) col servizio delle linee e stazioni telegrafiche militari,

f.tto esclusivamente dal personale e materiale del genio mi-
litare.
Il servizio telegrafico della rete permanente, modificandosi in

modo opportuno, specialmente in prossimità dell'esercito, si man-
tiene con questo in continuo contatto, gli offre il mezzo di cor-
rispondere più prontamente col territorio nazionale, e rende più
facile e diretto il collegamento fra i grandi riparti dell'esercito
e fra questo ed i corpi che operano isolatamente.

11 servizio telegrafico da campo ha essenzialmente per iscopo
di organizzare le comunicazioni telegrafiche fra i grandi riparti,
ed al medesimo si provvede col materiale dei parchi telegrafici.

CONCORSO DELLA RETE TELEGRAFICA PF,RMA}IENTE

IN TEMPO DI GUERRA.

2. 2:ona telegrafica militare della re6e permanente. -
La parte della rete telegrafica permanente dello Stato, nel ser-

vizio della quale appena indetta la mobilitazione entrano in vi-

gore le norme contenute nel presente Regolamento, è quella che

esiste nel territorio ove presumibilmente dovranno svolgersi le

operazioni militari, o nel territorio attiguo ad esso e dicesi zona

telegrafica militare della rete permanente. In essa si compren-

dono pure le linee telegrafiche di Società private che per avven-
tura la soleassero.
I limiti della suddetta zona sono determinati ed, occorrendo,

modificati dal comandante in capo dell'esercito, sentito il parere
dell'intendente generale e del commissario generale telegrafico.

3. Personale telegrafico civile comandato presso

l'esercito. - Le operazioni necessarie a modificare la zona te-

legrafica militare della rete permanente, per renderla meglio
adatta al servizio cui è chiamata, sono eseguite dalPAmministra-
zione dei telegrafi dello Stato con personale da essa dipendente
e con materiale proprio.
A tale scopo, in caso di mobilitazione, il Ministero delle Posta

e dei Telegrafi distacea presso l'esercito il personale occorrente.
Con questo personale si formano :

un commissariato generale telegrafico presso l'intendenza

generale;

un commissariato telegrafico presso ciascuna intendenza

d'armata.
L'uno e gli altri fanno parte dello stato maggiore delle rispet-

tive intendenze.
4. Al commissariato generale telegrafico sono addetti:.

1 commissario generale telegrafico ;
1 ispettore telegrafico;
2 ufficiali telegrafici;
1 capo squadra;
2 guarda fili.

A ciascun commissariato telegrafico sono addetti:
1 commissario telegrafico;
1 ispettore telegrafico;
6 uf!!eiali telegrafici;
2 capi squadra;
6 guarda fili.

5. Il commissario generale telegrafloo assume la direzione
della zona militare della rete permanente ed 6 responsabile del
servizio telegrafico disimpegnato dal personale civile in cam-

pagna.
I commissari telegrafici assumono la direzione del servizio te-

legrafico ciascuno nella zona inilitare della rispettin armata, o
sono responsabili verso il commissario generale telegrafico del
servizio disimpegnato dagl'impiegati da essi dipendenti.
L°ingerenza del commissario generale telegrafico e dei sotto-

posti commissari telegrafici riguarda: la costituzione e le modi-
fleazioni della rete telegrafica e dei circuiti che la compongono,
nella zona militare; l'impianto e l'attivazione di nuovi ufBei te-

legrafici; le variazioni di orario ; il servizio degli uffici; la par-
zialo e temporanea sospensione della corrispondenza pei privati
su date linee o circuiti, ece. eee., rimanendo la parte contabile
ed amministrativa del servizio di competenza delle direzioni pro-
vinciali, come é normalmente in tempo di pace

6. Oltre al personale di cui tratta il precedente n. 4 sarå
cura del Ministero delle Poste e Telegrafi di porre a disposizione
del commissario generale e dei commissari telegrafici delle in-
tendenze d'armata quell'altro personale tecnico occorrente perehê
possano, in ogni presumibile eventualità, far eseguire sollecita-
mente i lavori che lo svolgersi delle operazioni militari reade-
ranno necessarî nella zona talografica militare della rete perma-
nente.

7. 11 Ministero delle Poste e Telegrafi tiene predisposto ed
al corrente di ogni altra variazione il ruolo di tutti gl'impiegati
ed agenti subalterni destinati al servizio telegrafico in campagna
e tutti g'i anni, nel meae di febbraio, ne trasmette copia al Mi-
nistero della Guerra coll'indicazione della residenza degl'impie-
gati prescelti, dando poi comunicazione, volta per volta, al Mini-
stero stesso delle variazioni che si verificassero durante l'au-
nata.
Nella formazione di tal rtiolo, il Ministero delle Poste e Tele-

grafi, quando le esigenze del servizio lo richiedano, potrà desti-
nare alle funzioni di ispettore telegrafico impiegati del grado
immediatamente inferiore, cioè capi d'ufficio od ufBeiali telegra-
fici anziani, ed alle funzioni di capi sSnadra dei guarda fili pro-
vetti.

Gl'impiegati predotti saranno frattanto avvisati fin dal tempo
di paco, per cura del Ministero delle Poste e Telegrafi, del ser-
vizio cui saranno destinati in caso di guerra o del periodo di
tempo entro il quale essi dovranno partire.
All'atto della mobilitazione il Ministero della Guerra, in base

all'ultimo eleneo, indicherà a quello delle Pdate e Telegrafi i
luoghi dove gl'impiegati dovranno essere diretti, ed il Ministero
delle Poste e Telegrafi diramerà l'ordine di partenza agl'impiegati
ed agenti medesimi, tenendo conto della distanza del luogo di
residenza da quello di destinazione e dell'attitudine dei singoli
individui alle varie parti del servizio a cui debbono essere pre-
posti.
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8. Coll'ordine di partenza, se dato per lettera, ovvero subito
dopo, so dato por telegramma, gl'impiegati stessi riceveranno
dal Ministero delle Posto e Telegrafi una dichiarazione scritta,
ûrmata dal competente capo di serv¡zio, e debitamente contras-

segnata col bollo d'ufficio, dalla quale risulti che l'imsiegato
deve recarsi dalla sua residenza ordinaria alla località indicata-
gli presso l'esoraito mobilitato.
La dichiarazione sara del tenore seguente:
Si certißca che il signor . . . . . . , , , , (qualità

dell'impiegato civile) assimilato al grado militare di . . . .

• • • • • . deve partire da
. .

sua residenza ordinaria, per recarsi a . . . .

onde prestar s¢roisio presso l'esercito mobilitato.

FIR3fA DEL CAPO DI SERVIZIO,

(Bollo)
Con tale diohtarazione gli impiegati destinati al servizio tele-

grañoo in campagna potranno presentarsi al comando del distretto
militarè di Tosidensa, o di quello pia prossimo al luogo in edi
eventaabnente ai trovassero, il qualð; rititata la dichiarazione
stessa per proprio soarico, li provvedera dei necessari documenti
di viaggio (e cioë degli scontrini mot 194 e delle dichiarazioni
mo1. 196 color rosa) per il trasporto personale e del bagaglio,
sulle ferrovie e per' mare, secondo le norme la vigore per tra-
sporti militari in tempo di guerra, cioë in conto corronte (1897.
Atto 2/2).
Gi'impiegati hanno diritto di viaggiare in la o 2a classe, con

chilogrammi 40 o 30 di bagaglio, secondo che sono assimilati al
grado di ufHeiale superiore o inferiore.
Gli agenti di manutenziono (basso personale) ossendo assia.i-

lati a militarl di truppa, saranno fatti viaggiara sulle ferrovie
e sul mare in 3a classe, con norme analoghe alle preaccennate,
e quindi àaranno provvedati dalle autorita militari degli scon-
trini di viaggio (mod. 198 colar rosa) adiachè if trasporto possa
aver luogo in conto corrente (1897. Atto 212).

9. Assitatlazione di grada. - L'assimilazione dei gradi
resta stabilita come segue:

Denominazione
.

Grado militaro
Categoriadogl'impiogati

dei grada presso di
da destinarsi

l'esercito assimilazione

Commissario gene Ispettore generale Colonnello
rale telegraûeo

Ispettori principali di
la classe.

. .

Tenente colonnello
Commissari tele- Ispettori principali di
graûci 2a classe.

Ispettori telogranei di Maggiore
la classe.

I
Ispettori talograûci di i

Ispettori telegra- 2* classe.
n - Capitanoci Ispettori telegrafici di

36 classe.

I
Capi d'uiBelo e ufBeiali Tenento

Ufficiali telegrafi- <li 16, 2a o 3a classo.
sti Uffleiali allievi e tele- Sottotenente

gransti d'ogni classe.

10. Divisa. -- Gl'impiegati dei telegran presso l'esercito mo-

bilitat; vestono la divisa stabilita di comuna accordo fra il Mini-

stro della Guerra e quello delle Poste o Telegrad, secondo le
istruzioni comunicato, per loro norma, agl'impiegati llno dal tempo
di pado.
Della divisa dovranno essere a propria cura interamente provvi-

sti prima del 16° giorno di mobilitazione.
Nel frattempo, colPab:t; borghese, faranno uso del berretto di

divisa militare.

Gl'impiegati potranno, prima di partire, ritirare dall'Unione

Militare, o da un fornitore conosciuto, una dichiarazione dalla

quale risulti la fatta orlinazione e il prezzo convenuto. Talo di•
ohiarazione sarà da essi presentata, al loro giungoro prosso
l'eseroito mobilitato, all'adicio d'amministrazione del rispettivo
quartiere generale, il quale provvederà a soddisfare il fornitore

non appena gli oggetti tutti di divisa saranno in possesso del-

l'impiegato committente, trattenendone frattanto l'importo sul-
l'ammontare della indennità di entrata in camp agna spettante
all'impiegato medesimo.
Il basso. personale (capi squadra e guarda fili) vestono la ordi-

naria loro divisa del tempo di paco.
Quando vestono la divisa, gPimpiegati dei telegrafl hanno, ri-

guardo al saluto, gli stessi diritti o doveri degli ufBolali ai quali
sono equiparati.
Il supariore perb che non ricevéase il saluto non dove fare

direttamento osservazioni o rimproveri all'inferiore; ma 6 suo

stretto dovero d'informarne, per via gerarobica, i superiori diretti
del militare o dell'impiegato che avesso mancato.

11. Òompetenze. - Oltre allo stipend¡o od alle altre com-
petonze di oui godono nell'eseroisio ordinario delle loro funzioni,

apettano agl'impiegati telegrailoi comandati presso l'esercito mo-
bilitato l'indonnità di entrata iti campagna, il soprassolde di

guerra, la razione viveri e l'eventuale indennità por la perdita
del bagaglio, come à stabilito dal R. deereto 1& febbraio 1887

(Atto 43, G. M.), per gli uffleiali del grado al quale sono pa..

reggiati (1); agli agenti subalterni spatta il sopressoldo por ossi

indicato dalla tabella II annessa al detto R. decreto.

Tanto gli impiegati telegrafici, quanto gli agenti subalterni
hanno pure diritto, in caso di malattia, al ricovero negli Stabi-
limenti militari sanitari contro pagamento delle relativo retto

stabilite dagli articoli 40 e 42 del R. decreto suddetto.

Quando sia possibile, gl'impiegati telegrafici avranno anche di-
ritto all'alloggio a parità degli uŒeiali dollo stato maggiore al

quale sono rispettivamente addetti.
L'indennità di entrata in campagna sarà corrisposta all'impio-

gato appena giungarà presso l'esercito mobilitato, sotto detrazione
dell'importo degli oggetti di divisa (§ 10).
Sia per reearsi pressa l'esercito mobilitato, sia per far ritorno

da questo all'ordinaria residenza, iaranno corrisposto agl'impie-
gati telegraflei le indennità di viaggio stabilite per gli uŒeisli
ai quali sono pareggiati, ed agli agenti subalterni le indennità
loro dovute ai termini dell'articolo 9 del già citato R. decreto 17
febbraio 1887.
Duranto la campagna, gPimpiegati avranno inoltto diritto al

proprio trasporto gratuito coi mezzi somministrati dall'Ammini-
strazione militara, nonehè a quello di due cassette o valigio e

di una coperta so equiparati ad umeisti superiori, o di una cas-
setta o valigia o di una coperta so equiparati ad uf!!ciali infe-
riori.

(i) Secondo il pareggiamento di cui al § 9, le competenze sono le

seguenti:
Equiparati Equiparati Equiparati Equiparati
a colonn. a ten. col. a capitano a ten.

e magg. o sottot.
Entrata in campagna. 1500 900 000 400

Soprassoldo giornaliero. 6 4,50 3,50 3

Perdita di bagaglio (even-
tuale). 900 700 400 400

Ilagioni viveri, N. I N. i N. i N. i



1400 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Gli stipendi, le indennità di viaggio e gli assogni sopra indi-
cati, spettanti agl'impiegati ed agenti telegrafici dal giorno della
partenza dalla loro sede fino a tutto il giorno stabilito per rieri-
trare nella rispettiva residenza, saranno pagati dall'ufneio di am-
ministrazione dei quartieri generali a carico del bilancio della

guerra.
Gl'unpiegati ed agenti suddetti riceveranno inoltre per tutti i

giorni ohe resteranno assenti dalla loro residefiza ordinaria: i

primi, la tlifferenza fra il soprassoldo di guerra percepito e la

indennità di missidne stabilita dal R. decreto 10 luglio 189 ,

n. 6996; i secon11 la differenza eventuale fra il soprassoldo
stesso e la indennita giornaliera e di pernottazione loro dovuti
a tenore del decreto medesimo. Tali differenze perb saranno cor-
risposte dal Ministero delle Poste e Telegrafi a carico del pro-
prio bilancio.

12. Dipendenza e disciplina. - Il commissario generale
telegrafico de1Pintendenza generale e i commissarî che trovansi

presso le intendenza d'armata ricevono rispettivamente gli or-
dini dall'intendente generale e dagli intendenti d'armats.
Perð i commissarî delle intenienze d'armata si concertano, per

l'esecuzione degli ordini ricevuti, col commissario generale, e

non agiscono senza la previa sua approvazione, salvo in casi

d'argenza, informandolo quindi, senza ritardo, del loro operato.
Gl'impiegati dei telegrafi sono sottoposti alla giurisdizione mi-

litare giusta le disposizioni dell'articolo 545 del codice penale
militare e sono considorati come belligeranti.
13. Attribuzioni del personale telegrafico civile co-

mandato presso l'esercito. - Al commissario generale tele-
grafico dell'intendenza generale spetta la direzione superiore
dell'intero servizio nella zona telegrafica militare della rete per-
manente, ed egli dispone percio di tutto il personale e del ma-

toriale addetto alla medesima.
Il commissario generale, benchè posto sotto l'immediata dipen-

danza dell'intendente generale, conserva la sua qualità di fun-
z onario civile dello Stato, e come tale dipende pure dal Mini-

stero delle Poste e dei Telegrafi.
Anche per le oporazioni riferentisi al suo incarico presso l'eser-

cito, egli si mantiene in continui rapporti col Ministero suddotto,
afilaché si costituisca uno stretto nesso fra il servizio telegra-
fico del resto della reto permanento e quello che si effettua nella
zona telegranca nailitare.
Il commissario generale dell'intendenza generale fissa, per cia-

souno dei commissari telegrafici delle intendenze d'armata, i li-
miti entro i quali esercitano la loro autorità, in relazione alla

zona assegnata alla rispettiva armata.

Il commissario generale serve d'intermediario fra il Ministero
delle Paste e dei Telegrafi o l'intendente generale, per stabilire e

defiaire tutto ciò che riflette il servizio telegrafico, per regolare
le comunicazioni telegrafiche fra la zona militare della rete per.
minente ed il restante territorio nazionale e per l'omanazione di

disposizioni eccezionali non contemplato nel presente Regolamento
che durante una campagna si riconoscessero necessarie. In via

d'urganza, esso è autorizzato a disporre provvisoriamente secondo
gli ordini ricevuti dall'intendente generalo; e delle disposizioni
preso in simili casi rende tosto informato il Ministero delle Poste
e Telegrafi.
14. II commissario generale telegrafleo dell'intendenza gene-

rate ed i commissari telegrafici delle intendonze d'armata col

personale e materiale posto a loro disposizione dal Ministero delle
Posta e dei Telegrafi econquello localedipendentedalMinistero
stesso, entro i limiti della zona telegrafica militare della rete

permanente, provvedono :
a) alla direzione, sorveglianza e manutenzione del servizio

telegrafico, nella zona ad ognuno di essi assegnata;
b) alla costruzione delle linee telegrafiche destinate ad

ampliare la rete permanente della loro zona : I
c) allo stabilimento di più convenienti comunicazioni coi i

posti semaforici di scoperta, ove sia necessario ;

d) alla chiusura od apertura di ufBci telegrafici in conse-

guenza delle modificazioni che subisce la rete permanente nella
zona militare, o del collegamento con essa dellejinee stabilite
dal genio militare;

e) alla presa di possesso ed impiego della parte di rete
telegrafica esistente in territorio conquistato ;

f) allo smantellamento delle linee colla minor perdita
possibile di materiale, in quella parte di teri•itorio che, si do-
vesse abbandonare al nemico ;

g) a facilitare col parsonale e materiale l'innesto delle linee
militari in quelle della rete permanente;

h) alPaecettazione, istradamento e recapito dei telegrammi
militari lungo le linee della zona telegrafica militare della rete
permanente, secondo le norme che verranno date più innanzi.
Le spese per l'attuazione di tali provvedimenti verranno so-

stenute dall'amministrazione militare.
15. Qualora per la sorveglianza o costruzione di linee nella

zona telegrafica militare si facesse sentire la deficienza di per-
sonale, il commissario telegrafico interessato, potrå rivolgere ri-
chieste dell'ausilio di personale militare all'autorità per la quale
serve essenzialmente la comunicazione telegrafica, ed alla quale
data facoltà di aderire alla richiesta.
16. I commissari telegrafici delle intendenze d'armata co-

municheranno ai comandi d'armata, volta per volta, le varianti
che man mano saranno apportate alla costituzione della zona

militare della rete permancate. Essi daranno anche lo occor-
renti disposizioni presso gli uffici dipendenti per l'allacciamonto
delle linee militari alla rete dello Stato.

17. Materiale fornito dall'Amministrazione dei to-
lografi dello Stato. - L'Amministrazione centrale dei tele-
grafi dello Stato mette a disposizione dei vari commissari tele-
grafici in camþagna un fondo di materiale corrispondente ai primi
prevedibili bisogni, e dispone in seguito affinchè siano sollecita-
mente soddisfatte le richieste, ehe le saranno dirette per cura
del commissario generale telegrafico.
Sulla richiesta del commis-ario telegrafico presso le armate,

l'autorità militare provvederà per il trasporto del materiale fe-
legrafico con carri a disposizione di ciascuna direzione trasporti
di armata, ricorrendo, in caso di bisogno, alle requisizioni.

18. Le spese per il trasparto dei materiali per mano d'opera,
per picedli acquisti, accessorî, ecc. che dovessero farsi in tempo
di guerra por il servizio telegrafico nella sana militare della
rete permanente, saranno sostenute dall'autorità militare, la quale,
per mezzo delle Casse militari, farà anticipare al commissario
generale telegrafico ed ai commissari telegrafici di armata i
fondi necessarî, dei quali verrà poi reso conto nel modi e nei
termini che saranno stabiliti dall'intendenza generale.
19. La provvista degli oggetti di cancelleria è a carico del-

l'intendenza generale o delle singole intendenze d'armata; quella
degli stampati e moduli per il servizio telegrafico e per la con-

tabilità e le relazioni d'ufficio coll'Amministrazione centrale dei
telegrafi sarà fatta dall'Amministrazione centrale medesima.

20. Richieste per aumento di personale e materiale
al Ministero delle Poste e Telegrafi.- Quando il personale
telegrafico locale, coadiuvato da quello di cui sono oggetto i numeri
4 e 6, ed il materiale tolegrafico non corrispondono più alle esi-
genze del servizio, il commissario generale telegrafico, fa domanda
di altro personale e nuovo materiale direttamente al Ministero
delle Poste e dei Telegrafi e, in casi d'urgenza, anche alle Di-
rosioni provinciali più prossime, danione avviso al Ministero
predetto.
21. Varianti alla rete telegrafica militare. - Il com-

missario generale telegrafico tiene, di continuò, informati i com-
missariati telegrafici delle intendenze d'armata delle varianti che

avvengono nella composizione della rete telegraflea permanente
assegnata al servizio di campagna, dando loro avviso dell'aper-
tura di nuovi uffici telegrafici o della soppressione di alcuni di essi
e di ogni modificazione di circuito.
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Pariinin ãe1ÍÊ ¥ariazionÏ ehe avvongono allo rete talegrafica
perminente,,il commissario, telegraileo generale terrà costante-

monte informato il ooÍonnello del genio addetto al gran quartier
geggrale, di.cgi al.segu.,ente g 23.
,
22.,.Limiti þel servizio telegrafioo privato nella zona
mÏIliare, -.h,' in.facoltà jel copiandante in capo dell'esercito,
per ragioni.d'ordine niilGari o nell'interesse del servizio telegra-
floo, su proposta deÏl'intendente generale e del commissario gene-
rgle tplegrafiço, di sosgende're totalmente o parzialmente il ser-
Tyio ograñoo privato nella zona telegrafica militare della rete
pe.rmanopte.
Di tale so);pensione il comtgiosagio gendralo telegrafico dark

immedÏatamente avviso all'Amministrazione centrale dei telegrafi.

SERVIZIO TELEGRAFICO DA CAMPO.

23. Personále iÊoarioato Ãel iei•vËlo telegrafico mili.
taro. - Alla direzione del servizio telegraflee militare in cam-
pagna 6 proposto na colonnello o tenente colonnello del genio,
addetto al gran quartier generale in qualità di Ispettore del ser-

Visio stesso.
Al comando del genio di elasenna armata poi & assegnato un

maggiore o tenente colonnello el genio, il quale esercita le fea-
zioni di ispettore del servizio telegranco militare nella zona della

rispettiva armata.
Ad ogni corpo d'armata infine à assegnata una compagnia to-

lograflati con parco telograileo, il cui comandante dirige il ser-
Visio militare nella zona del proprio corpo d'armata.

24. L'ispettore del servizio telegranco militare addetto al

gran quartier generale, a sedonda degli ordini del comando in
capo e delle istrazioni che ricevera dall'ufBolale generale ad-
detto al comando in capo pel servizio del genio, provvederà al-
l'impianto delle comuniossioni telegrafiche da campo in quel
snodo che riconoseerk piik opportuno. E poicha la celerità deve
esserg la maratteristies d'ogni operazione che si riferisce al ser-
visio telegragoo, per quanto riflette tale servizio l'ispettore ad-

detto al gran quartier generale corrisponde direttamento cogli
ispettori addetti ai comandi del genio d'armata.
Similmente. gli ispettori del servizio telegranco d'armata, se-

condo gli ordini del comandante l'armata e le istruzioni del co-
mandante del genio da cui dipendono, provvedono all'impianto
della propria rete telegrafica, corrispondendo a tal uopo diretta-
mente ooi comandanti delle compagnie telegrafisti assegnate ai
corpi d'armata componenti la rispettiva armata.
,25. I comandanti le compagnie telegransti assegnate al corpi

d'armata, allorquando verra loro ordinato di impiantare delle

volta il commissario generale telegraileo presso l'intend0BER g0•
nerale.

,26. .Parobi.telegràflof. - Il parco telegrafico assegnato
ad una compagnia telegrafisti, trasporta il materiale necessario

per l'impianto ed il funzionamento di linee telegranche da campo.
A tal uopo ogni parco ha il materiale occorrente per l'im-

pianto di 12 stazioni telegraflehe elettriche (con 12 stazioni to-
lefoniche) e di 61 chilometri di linea, dei quali 33 di alo pe-
sante, 30 di Blo Volante ed 1 di Alo subacqueo.
Ha inoltre il materiale por l'impianto di 4 stazioni di tele-

grafia ottica, compreso 1 apparato di riserva.
,

27. Ognuna delle compagnie telegrafisti con parco telegra•
floo ha la formazione stabilita da istruzioni speciali, in guisa da
poter fornire i trasmettitori occorrenti pel servizio di tutte le
stazioni telegrafiche, elettriche ed ottiche, del parco e gli sten-
ditori occorrenti per la formazione di tre squadre.

28. Impiego dell'una o dell'altra qualità di filo nollo
linee elettriche ed impiego delle linee ottiche. - La co-
lorità di stendimento di una linea elettrica con materiale pe-
sante varia da i a 3 km. all'ora, essendo quest'ultima la cele-
ritå massima nei casi pi.à favorevoli, e per limitato sylluppo
della linea. La celerità di stendimento di una linea volante va.•
ria da 3 a 5 km. all'ora.
Negli stessi spazi di tempo, una squadra puð ripiegare un e-

gual tratto di linea telegranca.
La notevole diferenza di tempo, che si impiega stendendo una

lines piuttosto coll'uno che coll'altro Blo, e la qualità dei ter-
reni, sui quali deve svilupparsi la linea, danno norma per see-
gliere fra essi a seeinda dei casi.
Devosi pertanto preferire il alo pesante nelle lineo che pre-

sumibilmente dovranno avere maggior durata, ed in quelle spe-
eialme.nte che prolongano le linee della rete permanento allo
spalle dell'eseroito, o che hanno probabilità di divenire tali col-
l'avanzarsi di esso.
Il alo volante sara invece usato di preferenza quando si vo-

gliano stendere linee colla massima celerità, o tiuando si pre-
Veda che dovradno avere breve durata. In mancanza di ma-
teriali di linea volante, oppure nelle posizioni piû avanzate, od
anche in terroho sul quale sia difBoile stendere lineo elettriche,
queste saranno possibilmente sostituite da linee ottiche.

29. Limite d'utilità delle linee telegrafiche. - Salvo
il caso in cui si tratti di far capo ad una linea þa esistente,
o che si preveda che la linea elettrica da costruirsi debba a-
Vere lunga durata, non si devono stähdere litiee per distanze,
che possono essere percorse in un'ora di tempo da un'ordinanza

comunicazioni t61egranohe pel servizio del proprio corpo d'ar-
mats, nell'eseguire gli ordini ricevuti ne informeranno il rispet-
tivo ispettore d'armatp.
Similmente gi'ispettori del servizio telegraßeo di armata in.

formeranne 50mpte, 0 TOÎ(a þ0r V0lta, Piepott0re addetto al gran
quartier generale, degli ordini da essi ricevuti per l'impianto di
nuove linee e stailoni telegranche poi servizi della propria ar-
snata e delle conseguenti disposizioni impartite ai comandanti le
pompagnie tdlegraûsti assegnate ai corpi d'armata componenti
la risýettiva armata.
GFigpáttori delle armate poi, ogni qual volta sia attuata una

nuova comentensione telegranca, daranno avviso ai commissari

telegrañoi della rispettiva intendenza d'armata di tutte le nuove
stasioni telegatehe militari impiantate nella zona della propria
armata, prendendo, quando ne sia il caso, gli aooordi par l'al-
lasciamento delle nudte linee alla rete permenente e per I istra-

damento dei telegrammi.
Similmente daranno avviso di qualunque soppressione di sta-

sioni e di ripiegamento di linee.
Inâne di guafuhque tariaziotto avvenga nella rete tølegranea

militare, il oolonnello del genio ispettore del servisio tologranco
militare, addetto al gran quartier generale, informerk volta per

a piedi, a cavallo od in velocipede. Le stazioni ottiche, però,
potranno imgÌäntarsi anche a distanze minori.

30. Collegamento †,ele¢•añob reòiprooo n•a i vari
quartieri genera1L - Perdhð edieta collegamento telegranco
reciproco fra i vari quartieri generali dell'eseroito, basterk che
eiascuno di essi sia collegato con un altro o con un ußlcio qual-
siasi della zona militare della rete permanente, od anche con una
stazione telegrañaa militare collegata alla rete stessa.

Fra i collegamenti paralleli al fronte d'operazione o quelli in
senso della profondith, sono da preferirsi gli ultimi, perehð ten-
dono a far capo alla rete permanente, epperoið a dar comunica,
zione, non solo da riparte a riparto, ma da uno di essi a tutti
gli altri. -

31. Ripiegamenho delle lineo telegraflohe da onmpo
e scambio di materiale. - In generale, un parco telegrafico,
che stabilisce una linea, la ripiega quando muove il riparto cui
essa appartiene.
Trattandosi di linee telegrafiche che prolungano quelle della

rate permanente o che, cessando di avere immediata utilità per
na riparto dell'esercito, ne aequistano per un altro, i rispettivi
comandi del genio, di aceordo colla propria intendenza, provve-
derenao, prima che siano ripiegate, aflinché vengano surrogate da
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altro linee, da costruirsi per cura dei commissariati telegrafici
della zona militare della rete permanente, ovvero da parchi te-
lografici del genio addetti ai riparti di truppa che seguitano a

servirsi della rispettiva linea. E percið, quando si tratterà di
linee allacciate alla rete permanente e che quindi interessano la
corrispondenza telegrafica di tutto l'esercito, i comandi del ge-
nio, prima d' impartire l'ordine di ripiegamento, pel tramite dei
rispettivi ispettori telegrafici si assicureranno che sieno stati

presi i provvedimenti atti a surrogare le linee che si tratta di

ripugare.
In casi eeeezionali i comandi del genio potranno disporre che

i parcþi gelegrafici del genio militare, che le hanno stabilite,
le laseino, sassistero. In simili circostanzo porb il comando del
enio dovrà disporre aflineh& i parchi, che in tal modo vengono
a perdere parto del loro materiale, ne ricovano senza ritardo
una nuova dotazione.

32. Avvertenze circa lo stendimento ed il ripiega-
mento dello linee telegrafiche da campo. - Nell'avanzare
si darà mano allo stendimento delle linee, in massima, tosto
salata la parte combattente, e, nel ritirarsi, il ripiegamento di
esse avrå principio prima che il movimento retrogrado si pro-
nunci.

Qua2do nell'avanzare per lo stendimento di una lines si pro-
veda di aver bisogno del lavoro contemporaneo di piû squadre,
si potranno far partire frammischiandole alla colonna in marcia.

33. Segnali convenzionali di riconoscimento. - L'in-
tendenza generale stabilÍrå un segnale convenzionale di ricono-
soimento, amnehä gli usci telegraflei della zona avanzata della

rete permanente e le stazioni del genio militare possäno tele-

graficamente riconoseersi fra loro. A tal uopo saranno diramate

speciali istruzioni, al momento opportuno, agli umci di detta zona
avanzata.

Tale sognale convenzionale servira eziandio ad aceertaro la
conlizione normale degli umei e dello stazioni esposto ai colpa
di mano del nemico.

34. Ávver enze per comunicare con stazioni tele-

grafiche molto ava,nzate della rete permanento. -- Al-
l'iniziarsi deÏle operazioni di una campagna di guerra ocoorrerå
innanzi tutto interrompere tutte le linee internazionali che vanno
nel territorio nemico.

,
Gli usei della zona militare e le stazioni telegrafleho allac-

elate alla rete permanente niolto avanzati saranno esclusi tem-

poraneamente dal circuito, ogni qual volta si debba corrispon-
dore con uŒei e stazioni arretrate.

COLLEGAMENTO DELLA RETE PERMANENTE

CON QUELLA DA CAMPO.

35. Come ha luogo il collegamento. - Il collegamento
o l'innesto delle linee tolegranche elettriche da campo con quelle
della rete permanente si ottiene prolungando i fili delle prime
fino ai pia prossimi ufBei della seconda e introlacendo diretta-

mente in questi il filo militare col relativo apparato, ovvero sta-
bilendo una stazione militare ad immediata in prossimitå dell'ufneio
della rate permanente.
Negli uffici della zona telegraâca militare dolla rete perma-

nonte, dove fanno capo i fili militari, sono comandati dei tele-

grafisti militari pel servizio speciale di ossi ai rispettivi appa-
rati, e l'ufficio misto che ne deriva rimane sotto la direzione del

capo d'uficio civile cho vi si trova addetto.
Un afficio telegrafico misto passa dalla dipendenza del capo

d'aincio civile a quella di un capo d'ufneio militare, quando ció

sia richiesto dall'autorità militare; ma in questo caso il mili-
tare destinato ad assumere la direzione deve avere il grado di
afBeiale.

38. La introluzione e.gli innesti dei illi militari nel cir-
culto della rete permanente in un punto, ove non osista un uf-.

ficio ed obblighi allo spezzamonto dol circuito stesso, sono per
regola generale da evitarsi.
Quando pero siffatto innesto in un punto della rete permanente

intermedia a due ufnei sia d'assoluta necessità, ivi, spezzato il
circuito, si includerk un uffi:io provvisorio con impiegati ed ap•
parati destinativi, secoado i casi, dal commissario generale o dai
commissari telegrafici addetti alle intendenze d'armata.
Quando lo spezzamento del circuito debba, per l' urgenza del

bisogno, essere fatto direttamente dal personale telegrafico mi-
litare, senza che possa essare prima stabilito l'ufficio provviso-
rio, si impianterk ivi provvisoriamente una stazione militare,
procurando che venga al più presto sostituita dall' ufficio ci-
Vile.

CORRISPONDENZA TELEGRAFICA.

37. Facoltà di usare della corrispondenza telegra-
floa. - In massima, salvo l'osservanza dello sotto esposte can-
telo o restrizioni, tutte le autorità militari che godono della
franchigia tolograflea ed i funzionari telegrafici civili- empi soy-
vizio presso l'esercito mobilitato sono autorizzati a servirsi del
telegrafo per afFari urgenti di servizio.
Le stazioni telegrafiche da campo, di massima, sono addette

ad un grosso riparto di truppa e destinate specialmente per la
corrispondenza telegrafica del comando di questo riparto. Tutte
le altre autorità militari, che vogliono servirsi della stessa sta-
zione per la loro corrispondenza telegrafica, devono farvi appor-
ro il visto del suddetto comando.
L'intendenza generale, e par delegazione le intendenze d' ar-

mata, hanno facoltà di rilasciare speciali autorizzazioni percha
ancho uffleiali isolati possano servirsi degli affici della zona mi-
litaro della rete permanento e delle stazioni telegrafiche mili-
tari per la trasmissione di telegrammi inoronti al loro servizio,

38. Corrispondenza privata sulle linee militari. .-
Gli umoiali, la trappa ed il porsomile civile comandato :presso
l'esercito mobilitato, quandosle esigenze del servizia lo conson-

tano, possono valersi delle stazioni telegraflohe militari per la
trasmissione di telegrammi privati pagando le relative tasse, ed
osservando sempre le prescrizioni contenute nei §§ 43 e me.-

guenti. Le stazioni telegrafiche militari alle quali tali telegram-
mi privati sono presentati, per mezzo della posta trasmetteranno
poi giornalmente Pammontare delle tasse riscosse e gli originali
dei telegrammi all'umoio telegrafico più prossimo, al quale so-
ranno stati già inoltrati i telegrammi presentati per la trasmis..
stone,
39. Allorquando, a senso de1§22, sara statosospesoilservizio

telegrafico privato nella zona militare della rete permanente, il
comandante in capo dell'esercito potrà autorizzare la trasmis..
sione del telegrammi privati degli usciali, degli individui di
truppa e del personale civile comandato presso l'esercito in cam-
pagna, colle cautele indicate nei §§ 43 e seguenti.
Similmente, nel caso ora accennato della sospensione del ser-

vizio telegrafico privato, il comandante in capo dell'esercito, i
comandanti generali d'armata, l'intendente generale e gl'inten-
denti d'armata, potranno, sulla loro responsabilità, accordare an-
che a persone non appartenenti all'esercito la facoltà di talegra-
fare sulle linee della zona militare della rete permanente.
In allora però a queste persone dovrà rilaseiarsi un permesso

scritto, munito del visto del comandante od intendente che lo
rilascia,
In tali permessi poi si dovrk, nei singoli casi, specificare: par

quali linee sia accordata la facoltà di spedire telegrammi; se

per un periodo di tempo determinato; per qual genere di cor-
rispondenza ; e se sia o no concesso l'uso della cifra.
40. Norme per la trasmissione ed il ricevimento dei

telegrammi di Stato militari. - Il servizio interno dello
stazioni telografiche militari 6 regolato socondo le speciali nornMy
impartito dal genio militare por questo serviBÎ0,
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Quello degli ugel deÌla rete permanento, compresi nella zona

telegranea militare, ð regolato secondo le normo vigenti presso
l'Amministrazione dei telegran dello Stato. I telegrammi spediti
dalle satorità militari riferentesi al proprio servizio, sono tele-
grammi di Stato ed hanno corso in franchigia colle stesse norme

in vi,gore per il tempo di pace.
Però, in riguardo all'orario e nella compilazione, accettazione,

trasmissione, ricevimento e recapito di tali telegrammi, si osser-
Verando lo disposizioni speciali di cui nei §§ seguenti.

41. Agli unlei della zona telegraflea militare dolla rete per-
manente, nei quali dovrà attivarsi Porario continuo di giorno e

di notto e che a tal uopo saranno direttamente preavvisati, sarà
inviato il necessario personale di rinforso. In tutti gli altri in-
yeoe noi quali si continuera l'orario normale, duranto le ore di
chiusura, sia di giorno che di riotto, in seguito a richiesta del-
Fautárita inilitai•o si dovrà apriro l'allisio e si dovranno trasmet-
tore o ricevero i telegrammi di Štato militari a seconda delle

esigenzo del servizio militare.
.

42. Compilazione dei telegrammi di Stato militari.
-- I telegrammi di Stato militari saranno scritti sugli appositi
stampati adottati per i telegrammi di Stato, ma in caso di no-

cessitå, mancando tali stampati, potranno anche essere scritti su

carta libert .

Essi dovranno compilarsi colla massima precisione e chiarezza,
limitando il numerg delle parole allo stretto necessario ¡ier espri-
diàŸo chiaraEdritÄ 11 concetto.
Šnanno soritti e fÏ$mati con caratteri perfettamente chiari per

evitare errori e ripetizioni nellä trasniissione.
Non si dovranno comprendere nei telegrammi quelle notizie

che non importino assolutamente la massima celerita di trasmis-
aione, e ehe possono essero quindi dato per lettera.
L'uso della cifra noi telegrammi di Stato militari, nei quali

solo ð pormesso, sarà riservato allo sole notizie il cui segreto
abbia reale importanza; e cið allo scopo di ridurro, per quanto ð

possibile, il lavoro più lungo cho occorre per eifrarli o tradurli.

Nolla redazione déi telegrammi si avranno le seguenti avver-
tonzi: '

a) si scriverk anzitutto l'indirizzo del destinatario in modo

conciso, al ine di evitare parole superflue, ma (sempre tale da

nontpoter causare equivoci;-
b) dopo l'indirizzo seguirà il testo;
c)' a pi¥ del testo,'e distinta da esso,-si apporrå la arma,

ponendo mente che, qualora,il solo nome di chi spodisce possa
dar luogo a _qualche equivoco, dovra aggiungersi anche la sua

qualiW;
ct) se qualche namoro si riferisce ad oggetto di speciale

importanza, ni scriverk in tutte lettero;
e) in fondo al foglio e in modo da non confondersi sol ter

sto del telegramma, oltre alla dichiarazione di ßtato, debita-
Áfanië firúata, od al bollo, come 3 prescritto per tale corri-

spondenza'ist toinpo di pace, si aggiungerà il proeiso indirizzo

dell'auldrita che lo trasmotte, la-località, la data o l'ora in cui

venne redatto.
In mancanza del bollo, la Arma del mittente dovra essero ee-.

guita dalla sua qualificaziono ed il telegramma dovrà essere pre-
sontato dal mittente stesse o fatto presentare da persona la cui

qualità sia conoscinta.
43. Nossan telegramma potrå essere spedito senza la Erma

aptoniies del mittente o di chi per esso.

.
La eleganoni di ûrma dovranno ossore fatte conoscere agli

ainei telegranei bd alle stazioni con appositi ordini del giorno
dall'autorita competente.
I telegrammi originali spediti dalle stazioni telegranche mili-

tari ,saranno giornalmente trasmessi ai rispettivi comandi del
genio di corpo d'armata.
I telegrammi originali spediti dagli ufBei telograflei della zona

militare della rete permanente, saranno trasmossi, anche giornal-
mente, ai rÌspettivi commissari telograûci,

44. Corrispondenza telegrafica privata del personal.e
militare e civilo costituento l'eseroito mobilitato. ---

I tologrammi privati diretti all'interno del paese ed all'estero o

presentati da ufneiali, da individui di truppa o da impiegati co-
mandati presso l'esercito in campagna, allorquando il servizio
della corrispondenza telegraflea privata ordinaria ð sospeso, de-
vono essero compilati in linguaggio chiaro, non essendo per-
messo nelle contingenze di guerra nå il linguaggio convenuto,
n6 quello cifrato. Ed i telegrammi medesimi dovranno riferirsi
esclusivamente ad argomonti personali, dovondo rinatarsi ogni
telogramma ohe contenga parole riferentisi ad operazioni a

mosse dell'esercito o di parte di esso.
Inoltro, ad evitare possibili divulgazioni sulle dislocazioni delle

truppe, comandi o servizi dell'esercito in campagna, i telogrammi
di cui si tratta dall'uffleio tolegrafloo ricovente saranno comu-
nienti al destinatario omettondo nel preambolo l'indicaziono della
provenienza.
I telegrammi privati provonienti dall'interno del territorio na-

zionale o dall'ostero e diretti al personale militare e civile del.--
l'esercito mobilitato dovranno, sempro quando la corrispondenza
telegrafloa privata ordinaria sia sospesa, portare nell'indirizzo la
precisa indicazione del corpo, comando o servizio e dell'armata eni
il destinatario a addetto, senza indicare la località di destina-
zione, poiohè questa pel personale dell'esercito in campagna a
variabile.
L'ufBelo al quale questi telegrammi saranno presentati li

trasmettera ad uno degli ufBei, centri telegrapci principali, della
zona telegrafica militare della rete permanente. Tali centri prin-
cipali, che verranno stabiliti e notifleati al momento opportano,
cureranno poi il successivo inoltro dei telegrammi, per telegrafo,
o per posta, alla destinazione definitiva, con la scorta della ta-
bella di dialocazione delle grandi unità di guerra o dello variazioni
quotidiano cho giornalmente saranno loro comunicato.

45. Qualsiasi telegramma privato, in partenza dal teatro di
georra, por essere aceottato dagli ufRei della zonamilitaro della
rete permanente o dalle stazioni telegrafieho militati ammene
alla corrispondenza privata, deve portare como visto illolto d'uf,
Acio del Corpo, Comando, o servizio cui appartiene il mittente
se 6 militare, o del più prossimo Comando dei RR. Carabiniori
se trattasi di individuo borghese. Tale misura è adottata come

garanzia che nella corrispondenza non ei contengano notizio d'in-
dole militare, la cui divulgazione possa nuocere.

46. Oontrollo e verifloa dei telegrammf· - Gli ispet-
tori del servizio telegrafico militare addetti al gran quartier go.
nerale ed ai comandanti del genio di armata ed i commissari te-
lografici faranno eseguire di tempo in tempo ispezioni allo sta..
zioni ed agli ufBoi rispettivamento da loro dipendenti, allo scopo
di esaminare i telegrammi originali spediti e verificare se 2n-
rono sempre osservate t2tte le prescrizioni ad ossi inerenti.

47. Ricevuto di telegrammi. - All'atto dolla consegna
di un telegramma per la trasmissione, verra rilaseista al latore
una ricevuta, sulla quale saranno segnati il numero di proto··
eollo del telegramma, il giorno e l'ora della consegna, la stazione
o l'uffleio che la rilaseia e la firma del telegrafista.
All'atto della consegna al destinatario di un telegramma, verra

dal medesimo, o da chi per osso, rilasciata apposita ricevuta,
portante la data, l'ora della consegna o la firma del ricevento.
Quando il destinatario non ð reperibile, il latore del telegram.

ma assume lo maggiori informazioni possibili, o riporta il piego
alla stazione of affleio da cui l'ha ricevuto, eho lo trasmetto poi
al comando da' oui il destinatario dipende, per l'ulteriore ro,
capito.
48. Avvisi di ritardi di trasmissione. - Allorquando,

per guasti avvenuti sulle linee od altre necessità di servizio,
abbia luogo un'interruzione che si possa prevedere di considere-
vole durata, il capo dolla staziono od ufBelo telegrafico che pri.
ma se no accorge, ronderà avvisato al più presto il comando del
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genio o l'intedderiza da cui diþende, del consej;uerite ritardo nel

servizio, provvedendo intanto, ove possibito, con altri mezzi alla
spedizione dei telegramnii dÃ trÀsmettersi.
Gli ispettori del servizio teleitrafico militare ed i commissari

telegrafici, i quali avranno ricevuto avviso di guasti avvenuti
sulle linee telegrafielle da essi dipendenti, provvederanno al più
presto, ove ne sia il caso, alle occorrenti r¡parazioni, rendendone
cántemporaneamente informati i capi rispettivi,
49. Precedenza nelÌa trasmissione dei felegrammi. -

L'ordine di trasmissione del telegrammi sulle linee dipendenti
dalle autoritå militari è il seguente :

a) telegrammi di servizio urgenti che interessano l' anda-
monto della corrispon3enza telegrafica ;

b) telegrammi di Stato urgenti ;
c) telegrammi di Stato non urgenti;
d) telegrammi di servizio non urgenti cho interessano il

servizio telegrafico ;
e) telegrammi privati urgenti;
f) telegrammi privati non urgenti.

Nella stessa categoria poi la trasmissione dei telegrammi
viene, di regola, stabilita dalla data della presontazione, ovvero
da ordini speciali ricevuti.
Analogamente dica9i pel recapito dei telegrammi.
Quando l'affluenza dei telegrammi in una stazione od in un uf-

ficio fosso tale che non si potessero spedire o recapitare tutti
per ordine di data, senza pro lurre soverchio ritardo, e non esi-
stessero speciali ordini che stabiliscano la precedenza, essa sarà
determinata dall'ordino gerarchico delle autorità che spediscono
od alle quali si aevono recapitare i telegrammi.

50. Nessuno potra mai interrompero la tramissione o4 il ri-
cevimento in corso di un telegramma, per dar luogo ad.un'altra
trasmissione o ad un altro ricevimento sebbene con dichiara-
dione d'urgenza. Però, in easi eccezionali, ei potrà derogare alla
massima, quando pel ritardo possa venir compromesso l'esito di
un'operazione militare.

,

Fra due apparati in relazione diretta, i telegrammi si trasmet-
tono, di regola, in ordine alternativo.

Però, noll'interesse del servizio e sulle linee aventi lavoro

continuo, si.gotrà derogare a quepta massima, scambiando i te-
logrammi per serie di, 5 o.di 10 al plå,

51. Servizio di recapito dei telegrammi. - Allo

scopo di facilitare il recapito dei telegrammi, le autorità che
ne ricevono con maggior frequenza avrantio l'avvertenza di no-
tificare la loro residenza e di comandare un'ordinánza alla sta-
zione telegraûca piû vicina.
Per il servizio di recapito in genere, i capi di stato maggiore,

,

a richiesta degli ispettori del- servizio telegrafico militare e dei
commissari telegrafici, faranno comandare presso le stazioni

delle ordinanze, a piedi ed a cavallo e preferibilmente dei sol-
dati velocipedisti, in proporzione dei presumibili bisogni.
5È. egreto dei telegrammi. - Tutto il personale, tanto ,

civile che militare, addetto al servizio telegrafico in campagna
dovrà conservare scrupolosamente il segreto d'afBoio.
Eselusivamente le autoritå praposto alla direzione e sorve-

glianza del servizio telegrafico in campagna potranno prendere
visione dei telegrammi, ma nel solo interesse del servizio.
Sqltanto il mittente pub prendere visione dei telegramm.i già

spediti od in via di trasmissione per aggiungere le rettinche ,

che crederà opportune. Nessun'altra persona, all'infuori dell'inte-

ressato, potrà prendere conoscenza dei telegrammi ricovati o tras-
messa.

, , .
, a .

Se una stazione telegrafica od un ufneio ylene sorpLi·eso dal ne-
inico, Aaisireito oÌ>blíjro dÀ1 feieg2Asta on irojiegiti addet-.
tovi di distruggere ogni documento.

Visto : d'ordine di S. M.
11 Ministro della Guerra Il Minis¢ro delle Poste e Telegraß
A, DI SAN MAREANO, N. NAst,

Il Numero LIIIIII (Parte supplementare) della Nachaith ug-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 27 dicembre 1896, n. 561, sulle tramvie
a trazione meccanica;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
E autorizzato l' esercizio della tramvia a vapore fra

Camaiore e Viareggio, giusta il disciplinaro del 29
settembre 1897, firmato dal signor Sindaco di Gamaiore
ed annesso al presente decreto.

Art. 2.
Per le spese di sorveglianza della tramvia stessa,

il concessionario dovrå versare nelle casse dello Stato
l'annuo contributo di lire quindici al chilometro.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sie

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 aprile 1899.

UMBERTO.
LAcAVA.

Visto, Il Guardasigilli: C. FINOCCHIARO-APRILE.

La Raccolta (7|)iciale delle leggi e dei decreti del
Regno, contiene i saguenti Regi decreti, sotto
il numero a caduno preposto ed emanati :

Sulla proposta del Ministro dell'Interno :

N. LXXII (Dato a Roma il 23 marzo 1899), col quale
il patrimonio del cessato Ospizio dei Pellegrini
di Pontecchio, in Borgo Panigale (Bologna), è in-
vertito a scopo di beneficenza elemosiniera e l'am-
ministrazione ne ð affidata alla Congregazione dí
Carità di Borgo Panigale.

» LXXIII (Dato a Roma il 23 marzo 1899), col quale
il patrimonio della Confraternita del Rosario, in
Camignano e Gallo (Caserta), è invertito a scopo
di beneficenza e concentrato nella locale Congre-
gazione di Carità, coll'obbligo in questa di ero-

gare le rendite in soccorso ed assistenza di ma-
lati poveri a domicilio.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze:
N. LXXIV (Dato a Roma il 23 marzo 1899), col quale

ò data facoltà al Comune di Perugia di appli-
care, nel 1899, la tassa di famiglia col limite
massimo di lire cinquecento (L. 500).

» LXXV (Dato a Roma il 23 marzo 1899), col quale
è data facoltà al Comune di Barbarano di appli-
care, nel 1899, la tassa di famiglia col limite
massimo di lire cento (L. 100).

» LXXVI (Dato a Roma il 23 marzo 1899), col quale
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data facoltà al Comune di Accumoli di appli-
care, nel 1899, la tassa sul bestiame in base alla
tariffa deliberata nella seduta consiliare del 12
dicembre 1898.

Sulla proposta del Ministro dell'Interno:
N. LXXVII (Dato a Roma il 26 marzo 1899), col

quale il legato Spadafora in Ciminna (Palermo)
trast'ormato, e si dispone che le sue rendite

debbano erogarsi per meth in borse di studio e

per metà in soccorsi agli ammalati poveri, salve
lire duecento annue da riservarsi per lo speso
di culto.

Relazione di 8. E. il Ministro dell'Interno a S. M.
11 Re, in udienza del 2 aprile 1899, sul decreto
che proroga i poteri del 12. Comrnissario straordinafio
di Curinga (Catanzaro).

Slast

Col 16 aprile prossimo venturo scadrebbo il termine per la
ricostituzione del Consiglio Comunale di Curinga, in provincia
di Catanzaro.

Intanto, dovendosi ancora provvedero alla compilazione doi ruoli
delle tasse comunali ed alla soluzione di alcune importanti que-
stioni, occorre prorogare di un mese i poteri di quel Commissa-
rio straordinario.
Piaedia quindi alla Maestà Vostra di onorare con l'Augusta

sua firála l'unito schema di deereto.

UMBERTO I

per grazia di Dio o per volonth della Nazione
RE DTTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Pt•esidento del Cort-
siglio dei Ministri;
Veduto il ivostro decreto del 29 dicembre u. s., con

cui venne sciolto il Consiglio comuziale di Curinga, in
proviricia di Catanzaro ;

%diita li Íegge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il
Consiglio comunale di Curinga ð prorogato di un mese.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato della eso-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 2 aprile 1899.

UMBERTO.
PELLOUX.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMEltCIO

Con Regio decreto del 2 febbraio 1899, l'Associaziono Generale
di Mutuo SoccorsodegliOperai, con sede in Milano, ð stata auto-
rizzata ad accettare l'eredith laseiatale dal fu nobile ing.Eurico
Calderai con testamento olografo 15 novembre 1894, depositato in
atti del notaio Bacchetti.

Notifloazione.
Con decreto dell'8aprile 1899, il Ministro d'Agricoltura,

Industria e Commercio, vista la deliberazione della Deputazione
provinciale di Bergamo, in data del 29 marzo 1899, ha esteso al
Comune di Rosciate le disposizioni contenute nel deoroto Mini-
steriale del 29 gennaio 1892, concernenti la cura obbligatoria dei
gelsi infetti dalla cocciniglia (Diaspis pentagona).

Sortosseaxraarato or Bravo .. DIVISIONE ga - SEZIONE III .

Trasferimento di privativa industriale N. 1920.
Por gli effetti dell'articolo 46 e seguonti della leggo 30 ot-

tobre 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa
industriale dal titòlo: < Frein de volant avec dégagement dioa-
trique », registrati in questo Ministero al nome del sig. Jacob
Louis, a Cassel (Germania), como da attestato delli 30 luglio 1894,
n. 33730 di Registro Generale, fu trasferita por intiero alla Action
Maschinenbau Austalt Vorm Venuleth & Ellenberger, a Darm-
stad (Germania), in forza di cessione totale firmata innanzi al
Vica-Console d'Italia in Francoforte S¡M, addi 21 novembre 1808,
debitamente registrata all'Ufficio Demaniale di Roma il giorno
29 stesso mese al n. 5424, vol. 160, ser. la, atti privati, e pre-
sentata pel vista a quast'Ufficio speciale della Proprietà Indu-
striale addi 30 novombre 1893, ore 15,30.

Roma, il 7 ap·ile 1899.
Il Direttore Capo della I Divisione

GRISOLIA.

Trasferimento di privativa industriale N. 1934.
Per glieffettidell'articolo46eseguenti della logge 30ottobro1859,

n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa industriale dal
titolo: « Perfectionnement dans la production de l'oz ine », regi-
strata in questo Ministero al nome del sig. Otto Marius, a Pa-
rigi, come da attestato del 16 luglio 1836 a. 41151 di Registro
Generale, fu trasferiti par intiero alla Société Anglo-Française
dos Parfums Perfectionnés Limited, a Londra,,in forza di ces-
sione totale p9r atto privato sottoseritto dal codento sig. Otto,
a Frdjas (Frgacia) addi 8 gennaio 1899, debitamento registrato
all'Ufficio Domaniale di Torino il giorno 21 stesso mese al
n. 11014, vol. 135, atti privati, o presentato pel visto alla Pro-
fettura di Torino addi 16 genaaio 1899, oro 15,30.

Roma, il 7 aprile 1899.
Il Direttore Capo della I Divisione

GftfSOLIA.

Trasferimenti di privative indus¢riali N.1 1935-36-37.
Per gli effetti dell'artioolo 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, n. 3731, si rende noto al pubblico ohe le privative indu-
striali dai titoli: « Porfezionamenti nella fabbricaziono di Va-
nillina », « Perfectionnements apportés aux appareil à produire
l'ozone ou l'air ozond > e < Nouveau modo de production de l'of-
Bare d12ctrique et son application à la production industrielle de
l'ozono », registrato in questo Ministero al nome del signor Verley
Albert, a Parigi, come da attestati delli 16 e 23 aprile o 9 ot-
tobre 1807, on. 43703-43800 e 45655 di Registro Generale, furono
trasferite per intieio alla Societa Anglo-Française des Parfu-
mes Porfectionnes Limited, a Londra, in forza di cessione totalo
per atto privato sottoseritto dal cedente in Courbevoie (Francia)
add112 gennaio 1898,debitainente registrato all°UfBoio Demaniale
di Torino il giorno 21 gennaio 1899 al n. 11984, vol. 135, atti pri-
vati, e presentato pel visto alla Profettura di Torino addl 26 gen-
naio 189?, ore 13,30.

Itoma, il 7 aprile 1899.
Il Direttore Capo della I Divisione

GRISOLIA.
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MINISTERO DEL TESORo PARTE NON UFFICIALE
UmEZIONE GENERALE DEL ÜEBITo PUBBLICO

RETrivicA »'INTESTAZIONE (la Ptsbblicaziotse).
Si à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5,0¡0 eioo:

.N. 1112630 d'iaerisione sul registri della Direzione Generale per
L. 015, al nome di I ardera Teresina & Giuseppe, nubile, domi-
eiliata in Pavia, fu così intestata per errore occorso nelle in-
dicazioni dato dai richiedenti all' Amministrazione del Debito

Pubblico,.mentreeha doveva invece intestarsi a Lardera Maria-
2'erosa-Caterina di Giuseppe, chiamata comunemente Teresa, nu-
bile, domiciliata in Pavia, vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

ditada chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notineate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 10 aprilo 1899.
Il Direuore Generale

MANCIOLL

RETTIFICA n'mTESTAZIONE (Ín pyggggggggggg)
Si à dichiarato ehe la rendita seguente del Consolidato 5 Og0,

cioð: N. 1041937 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
por L. 370 annue, al nome di Gallotti Amalia di Antonio, moglie
logalmente separata di Mazzadi Antonio di Catterina, domioiliata
in Milano, fu così intestata per errore oooorso nelle indioasioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-
treeh& doveva invece intestarsi aGallotti Maria-Antonia-Amalia
di Antonio, moglie etc. come sopra, vera proprietaria della ren-
dita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difBda chiunque possa avervi interesse che, traseorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non aiono state
notincate opposizioni a questa Direziono Generale, si procederà
alla rettinea di detta isoriziono nel modoMohiesto. -

Roma, il 10 aprile 1899.
D Diretterg Generale

MANCIOLI.

DIREEIONE ÛENERAI.E Dm, Tasono (Portafoglio)

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento in
valuta metallica dei dazi doganali d'importazione, a
fissato per oggi, 11 aprile, a lire 107,68.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

DIVISIGNE INDUSTRIA E COMMEROIG

Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie
Borse del Regno calcolata in conformità del R. de-
creto 30 dicembre 1897, n. &14.

10 aprile 1899.

Con godimento
Senza cedola

in oorso

Lire Lire

5 •|, Jordo 101,98 99,98

4 */, */, neno 111,31 8/, 110,18 7|
Consolidato.

4 •|, neno 101,61 99.61

3 •j, fordo 63,12 1/2 61,92 1/

I3I.ARIO IDESTIORO

L'Agenzia ßtefani comunica:
Il Ministro d'Olanda ha oggi presontato la .Nota ugloialo

colla quale -il Governo neerlandese invita l'Italia a parteck
pare alla Conferenza pel disarmo, che si riunirà all'Aja il
18 maggio.
La Conferenza pel disarmo e per la pace non disenterà al-

cuna questione che tocchi i rapporti politici fra gli Stati o
l'ordine di cose stabilito dai trattati.
Ciascuna Potenza avrà un solo voto.

A proposito della-Conferenza, telegrafano da Sofia:

Regna vivo malcontento tanto nei circoli governativi, quanto
a Corte per l'esclusione della Bulgaria dalla Conferenza per
il disarmo.

L'oficiosa Bulgaria scrive che la Russia, la quale dimostra
di non aver simpatia per l'attuale ministero Grekoff, si sa-
robbe categoricamente riflotata di adoperarsi presso la Porta

la quale insiste a dichiarare di non voler interveniro alla

Conferenza se alla stessa partecipasse anche la Bulgaria.
Un altro giornale ufBeloso, il Novi Viek, dice perb che il

Governo bulgaro continua le pratiche presso alcune Potenze
afilnohe la Bulgaria sia rappresentata alla Conferenza all'Aja
come lo saranno gli altri Stati balcanici.

Una nota ufneiosa comunicata ai giornali dall'Agenzia
Reuter di Londra dice che i negoziati pendenti attualmente
tra la Gran Bretagna e la Russia non hanno, per unico oggetto,
ja China. I negoziati sono d'ordine universale e si estendono
a vario regioni del mondo, ove possono sorgere dei conflitti

tra la Russia e l'Inghilterra. I negoziati continuano e da

ambo le parti si nutre la speranzä di potere addivenire ad

una soluzione amichevole delle difBeoltà presenti ed eventuali.

Il Novoje Wremja di Pietroburgo, commentando un te-

legramma del suo corrispondente da Port-Arthur, relativo ad
una pretesa alleanza fra la 0hina ed il Giappone - alleanza
di cui fece pure cenno pochi giorni fa l'uffleiosa Politische

Correspondens di Vienna - dice che questo fatto, ove si av.
verasse, sarebbe il pitt grave pericolo che immaginar di possa
per il consolidamento in China delle Potenze che vi hanno
dei possedimenti.
Perb, aggiunge il Novoje TFremja, numerosi ostacoTi si

oppongono alla realizzazione di una tale alleanzi che avrebbe
lo scopo di combattere, in ogni guisa, gli interessi europei
nell'Estremo Oriento e che, naturalmente, avrebbe per unico
effetto la coalizione delle grandi nazioni interessate nella co-
mune difesa.

Anche la stampa americana commenta l'accordo anglo-
francese relativo al Sudan ed è unanime nel congratularsi
per l'appianamento delle divergenze tra le due grandi Po-
tenze occidentali.
Il Neto-York Times considera la delimitazione in Africa

razionale, perchô mantiene le frontiere preesistenti, e chiude
dicendo :
« La Francia e l'Inghilterra hanno fatto bene ad ammet-

tore il libero transito reciproco allo loro merci attraverso i
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rispettivi territorii. È da prevedersi che la Gran Bretagna
ben presto occuperà il Darfar coi suoi quattro milioni di
abitanti, robasti coltivatori del loro fertile suolo che frut-
terà non poco all'Erario, mentre il bacino del Bahr-el-Ghazal,
appena sarà bonitoato mediante lavori idraulici, diventerà
abitabile anche alle razze bianche, alle quali offrirà un vasto

campo agricolo ben irrigato.
« La Franoia non potrà cosi facilmente usufruire de' suoi

nuovi possedimenti, i quali per la maggior , parte sono re-

gioni incognite, tanto riguardo alle loro risorse agricole,
quanto riguardo ai prodotti minerali. Anche le enormi di-
stanze e la mancanza di strade, costituiscono un inconve-
niente assai grave.
« La progettata ferrovia trans-sahara difficilmente tro-

verà capitalisti ohe vorranno azzardarsi a seppellire il loro
oro nel·deserto,' prima d'avere la certezza che intorno al lago
di Toiad vi siano risorse agricolo e minerario da svilup-
parsi.
< In quanto all'Hinterland della Tripolitania, non 6 pro-

babile che la Franoia voglia almeno per ora cimentarvisi. Se
6 voro che la Turchia non vi ha che una sovranità nomi-
nale, 6 cosa certa che le tribh somi-indipendenti dell'Alta
Tripolitania. darebbero molto filo da toroere all'invasore del
loro paese. Sono popolazioni guerresche che difenderebbero la
propria libertà con la accanita tenacità del fanatismo n)u-
salmano. La loro soggiogazione richiederebbe da parte della
Francia molte campagne militari in un paese accidentato, che
renderebbe la guerra oltremodo difBolle ».

NOTIZIE V.A.ILIE

ITALIA
Il viaggio dello LL. XH. in Sardegna. - L'Agenzia

Stefani pubblica la seguente notizia:
« Civitavecchia, i i.

Il Ro o la Regina sono giunti alle 10,30 fra le
acclamazioni della popolazione.
L.e LL. MM. furono ossequiate alla stazione dal-

l'on. Ministro Palumbo, dal Contrammiraglio Palumbo,r
dal Sottoprefetto, dal Sindaco e dallo,altre-aiifofitå,
dalle Associazioni, dallo-Sonolo 6"da molte signore.
I Sovrani,-coi loro segulti, si recarono, fra le ac-

elainazioni entusiastiche della cittadinanza, al porto
per imbarcarsi sul ßavoia, fra le salve delle arti-
glierie.
Il savoia, soortato dalle RR. navi Urania, Parte-

nope o Trinacria e da una squadriglia di torpedi-
nioro, ha salpato, allo ore, 11,10, per Cagliari ».

S. A. II. il Duca Tommaso di Genova rappresenterà
S. M. il lle all' inaugurazione della Mostra artistica
di Venezia.
Le Dieci Giornate bresciane. - L'Agenzia Stefani reca
il seguente dispaccio da Brescia, 10:
« 11 banchetto oferto dal Municipio alle autoritå å flaito alle

ore 15.
Brindò il Sindaco comm. Fisogni, consegnando al generale Fer-

rero la medaglia d'argento commemorativa delle Dieci Giornate.
Rispose il generale Ferrero ringraziando o salutando la città ».
Croce Rossa italiana. - A presidonto generale di questa

Associaziono venne confermato, per un altro triennio, il conte Ri-
nalgo Taverna, Senatore del Regno.
La festa í¥anco-italiana a Modane. - L'Agenzia Ste-

fani ha il seguento dispaccio da Modano in data del 9: ·

« La festa per l'accordo commerciale italo-franoeso assunse un

carattere popolare, ed ebbe uno splendido risultato.
Stasera il banchetto nelle sale del buget alla staziong à riu-

seito animatissimo. Fu di circa 400 coperti. Le sale erano ad-

dobbate con bandiero italiane o francesi.
Alla tavola d'onora presero posto il singaco Gravier, presidento

del Comitato, il sottosegretario di Stato on. Chiapusso, i depu-
tati italiani Farinet, Scotti o Rossi, i deputati francesi Jouart a
Girard, presidento della Lega franco-italiana, Noblemaire o Lam-
pugnani per le Società ferroviario, i sotto-prefetti di Susa e di

Saint-Jean de Maurienne, vart ufBoiali superiori francesi, i sin-
daci e le notabilità dello vallate di Susa ed Arc.
Al levare delle monse preso primo la parole il sindaco di Mo-

dane, il quale inneggió aIl'accordo commerciale franco-italiano
e fini coll'acclamare Re Umberto degpo figlio di Colui che fu

proclamato caporale dagli zuavi sui campi di battaglia. (Vivis-
simi e pr olungati applausi).
Parlò indi l'on. Chiapasso il cui discorso fu frequentemento

interrotto e salutato in fine con calorosi applausi.
Poi il deputato Jouart bevetto alla fraternità dell'Italia e della

Francia e fece un brindisi ai cooperatori della conclusione del-
l'accordo commercialo franco-italiano. (Applausi).
Parlarono poscia il deputato italiano Toofilo Rossi, il dopulato

francese Girard, presidente della Loga franco-italiana, i depu-
tati italiani Farinet e Scotti ed i sottoprefetti di Saint-Jean do

Maurienne e di $usa, terminando con applaudissimi brindisi a
S. M. Re Umberto ed al Presidento della Repubblica francese,
Loubet ».
Ecco il santo del discorso pronunziato in francese, dal Sotto-

segretario di Stato, on. Chiapasso.
« Premesso un ringraziamento al Sindace di Modane ed al Co-

mitato organizzatore por l'invito fattogli alla simpatica festa,
fon. Chiapusso ricorda come vi siano sempre stati, fra la Vallo
di Susa e la finitima dell'Arc, costanti e cordiali rapporti.
Rammenta gli amichevoli convogni tenutisi in questi ultimi

giorni fra Italiani e Francesi a Bardonocehia e ad Annecy, ma

spoeialmente si compiace di quello d'oggi, diretto a solennizzare
la fine d'un dissidio economico od a festeggiare un propizio o

reconto avvenimento cho, pur provvedendo con equita agli inte-
ressi reciproei, assicura una buona e cordiale intelligenza tra i

due Paesi.
A prescindere dai vantaggi raciproci, materiali ed immediati

che derivano dall'accordo commerciale resentemente conchiuso,
dobbiargo, egli dice, rallograrci di esso pereh& à non solo la

conferma di un programma di calmo lavoro e di politica di pace,
ma altreal pegno del fermo proposito dei due Governi di mante-
nere costanti rapporti di amicizia fra due popoli vicini, destinati
ad intendersi per vincoli naturali di razza e di sentimento.
Grato al Sindaco di Modane ed al Comitato Franco-Italiano

per la fortunata occasione ofertagli di auguraro che la festa di

oggi segni il ritorno ad una amicizia costante fra i due popoli
di Francia o dTtalia, egli a questo fino e con questo augurio beve
in onore del rappresentante del Governo Francese, e br uda alla
prosperitå della Francia od al suo illustre Capo, il Presidento
della Repubblica, signor Loubet ».
I congressisti a Napoli. -- L'Agenzia Stefani ha da Na-

poli, 10:
« Il Manicipio ofri stasera, nella sala Tarsia, splendidamente

decorata con fiori e con bandiere di tutte le nazioni, un ban-
chetto di 703 coperti ai membri del Congresso internazionale
della Stampa. Vi assistevano il Sindaco, il Prefetto, Senatori,
Deputati e Consiglieri comunali e provinciali.
Allo chapagne parlarono il Sindaco, de Boraza, l'ou. Bon-

fadiuÍ, Lepelletier, Kestan, Taunay, Ovary e gli onorevoli Alto-
belli e Possina.

Applausi fragorosi salutarono la Marcia R9ale eseguita al le-
vare delle menso ».
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LOCARNÒ, 10. - Stamane à morto, in seguito ad un colpo
apopletico, l'avv. Respini, deputato al Gran Gonsiglio, capo del
grupþo conservatore cattolico intransigente.
PECHINO, 10. - I distaccanienti di marinai francesi e russi,

che custodivano le rispettive Legazioni, sono partiti iefi.
PARIGI, 10. - Il Journal Officiet reca che l'Ordinanza del 12

aprile 1892, che proibisce l'importazione dei buoi, dei montoni,
delle capre, e dei suini provenienti dall'Italia, è abolita per
quanto concerne il bestiame nato ed allevato in Sardegna.
LE PUY, 10. - Il Presidente del Consiglio, Dupuy, ha rice-

Vuto alla Prefettura, le autorità.
Il generale Jacquemin disse che l'esercito aspetta, con fiducia

nelle parole del Governo ed in silenzio, la soluzione dell'affare
Dreyfus.
Dupuy rispose che il suo linguaggio di ieri gli era stato det-

tato dat enore e dalla ragione.
SCilWERIN, 10. - Il Duca Roggente o la Duehessa di Meck-

lemburgo sono partiti nel pomeriggio per l'Italia.
GOTHA, 10. - Nella seduta della Dieta, il Ministra Strenge

lesse una lettera del Duca di Connaught datata da Roma, nella
quale il Duca dice che essendo ora divenuto eredo eventaale dei
ducati di Coburgo e di Gotha, si dichiara pronto ad accettare il
diritto di successione.
MADRID, 10. - La Regina Reggente ha firmato un decreto

col quale accorda un eredito pel pagamento degli interessi e lo
ammortamento delle obbligazioni delle Isole Filippine.
LONDRA, 10. - Camera dei comuni. - Il Sott segretario di

Stato pergliaffari esteri, Brodrick, annunzia che i posti inglesi
dell'Uganda sono soltanto a duecento miglia di distanza dalle
truppe anglo-egiziane e che la situazione nell'Uganda è soddisfa-
cente.
WASHINGTON, 10 --Il generale Otis telegrafadaManillache
il generale Lawton si è impadronito di Santa Cruz, città princi-
pale della baia di Laguna Sei americani rimasero feriti e gli in-
sorti ebbero 68 morti, numerosi feriti e prigionieri. Lawton con-
tinuera ad avanzare verso Occidente.
WASHINGTON, 11. - Lo scambio delle ratifiche del trattato

di pace fra la Spagna e gli Stati-Uniti avrà luogo oggi.
Avvenne una rissa fra minatori bianchi e negri net Pana (II-

linois). Vi sono sei morti ed otto feriti.
MADRID, 11. - II Ministro delle Finanze, Villaverde, proporrà
a aumentare i dazi doganali sulle farine estere.

OSSERVAZIONI METEDItor.oerona,
dè1 R. Osservatorio del Collegio Romano

il di 10 aprile 1899

Il barometro à ridotta alla zero. L'altez:a del'a stazione è di
metri . . . . . . . . . E0,60.
Barometro a mezzodi . . . . . . . . 751,0.
Umidità relativa a mezzodi . . . . . .

32.

Vento a mezzodi . . . . . . . . . . N moderato.
Cielo . . . . sereno.

Massimo 16°. 8.
Termometro contigrafo . .

Minimo 8°. D.
Pioggia in 24 ore . .

1.'""* 7.

Li 10 a¡n·ile IROU.

In Europa pressione elevata a 767 sul Golfo di Guaseogna ;

766 sulla Russia centrale ; relativamente bassa a 755 sul mare

Egoo e sull'Ionio; bassa sulla Seandinavia a 743.

In Italia nelle 24 ore : barometro rapidamento alzato ovun-

que fino a 16 mm. sull'Italia centrale; pioggie tranne che a

NW della penisola el in Sar3egaa; neva sugli Appennini: qual-
che temporalo e grandinata ; mare agitato.
Stamane: cielo sereno Italia superiore o Sardegna, nuvoloso

altrove;qualche pioggia.
Barometro: 762 P. Torres, Torino, Verona, Belluno; 760 Li-

vorno, Pesaro, Venezia; 759 Palermo, Roma, Agnone; 757 Cal-

tanissetta, Potenza ; 755 Lecce.

Probabilità: venti freschi a forti del III quarlrante ; cielo se-

reno al N, vario altrove, mare mosso od agitato.

STATO STATO
Temporatura

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE Massima Minima

ore 7 ore 7 Nelle
M ore precedenti

Porte Maurizio. .
- 1 --

Genova , , , , sereno i calmo 17 0 : 0 1

Massa e Carrara . sereno calmo 18 3 5 (
Cuneo. . . . .

sereno - 14 2 4 1

Torino , , . . sereno - 15 R 6 0

Alessandria. . . sereno .- 16 5 3 4

Nova1•a . . . ,
sorano - 16 8 4 9

Domodossola . . serono .... 14 5 0 5

Pavia . , . . . sereto - 17 1 1 0

Milano . . . . sereno - 16 5 5 2

Sondrio , . . .
serano -

14 7 3 3

Bergamo. . . . sereno - id 0 5 0
Brescia

. , , , sereno - 10 4 ß o

Cremona. . . . sereno - 15 5 5 1
Mantova . . . . sercho -

14 0 5 0
Vorona

. . . . sereno - 17 5 4 7

Belluno . . . . screao .... 14 0 3 1
Udine

. . . . ,
sereno - 14 7 3 9

Treviso
, . . */4 aoperto - 10 2 6 6

Venezia . . . 1/2 coperto calmð 12 3 7 0

Padova . . . . sereno --
13 0 7 1

Rovigo , . . . sereno - 13 0 3 3
Piacenza. . . . sereno - 14 5 4 is
Parma . . . . sereno -

13 2 4 2

Reggio nell'Em , ijg coperto -
11 7 4 9

Modena
, . . . sereno ---. 11 5 3 7

Ferrara . . . ,
sereno - 12 0 4 6

Bologna . . . .

sereno
-

10 6 3 5
Ravenna. . . .

sereno - 13 9 3 0
Forli

. . . . sereno -
13 2 6 6

Pesaro
. . . . sereno mosso 15 1 5 0

Ancona . . . , sereno agitato 14 0 10 5
Urbino . . . .

sereno ... 10 8 4 3
Macerata . . . sereno - 11 9 5 0
Ascoli Picene

. .
sereno - 12 5 7 0

Perugia . . . . sereno -- 9 6 4 2
camerino . . .

1
4 coperto -

9 0 3 2
Lucca' • -

-
- serono - 14 7 2 4

Pisa . . . . , me,-
- 17 8 0 6

Livorno . . . . sereno mo*• 13 5 4 8
Firenze

. . . . sereno - 1 3 4
Arezzo . . . . sereno -

11 8 Ym

Siena
. . . . . sereno -

9 8 2 8
Grosseto.

. . . sereno -
14 2 3 4

Roma
- . . . . serono -

11 1 8 9
Teramo . . . . /, coperto .... 10 4 4 I
Chieti . . . . /, coperto -- 8 a 1 0
Aquila. . . . .

sereno - 7 6 1 0
Agnone . . . . /4 aoperto - 8 5 0 4

Foggia . . . . coperto - 16 4 6 2

Bari . . . . , coperto mosso 17 8 5 7
Lecco.

. . . . coperto -
10 3 6 0

Caserta
. . . . /, coperto - 13 2 5 4

Napoli . . . . /, eoperto calmo 12 0 6 6
Benevento

. . . 3/4 coperto - 11 8 0 l
Avellino. . . . coperto --- 17 2 4 0
Caggiano . . . piovoso -

7 6 0 8
Potenza

. . . . piovoso - 8 5 0 0
Cosenza

. . . . sereno - 10 0 4 0
Tiriolo

. . . . coperto - 8 5 - 1 0
Reggio Calabria . conerto mosso 16 2 0 2
Trapani . . . . coperto a«gitato 17 7 12 8
Palermo

. . . . 3/4 coperto temposta 19 0 10 4
Porto Empedocle. coperto mosso 18 0 11 0
Caltanissetta . . 1/2 coperto - 14 0 G 0
Mossina . . . . coperto calmo 10 4 9 0
Catania . . . . */2 coperto agitato 17 4 8 4
Strapa . . . . tj, coperto legg. mosso 18 9 10 6
Caghari . . . . sereno legg. mosso 16 0 10 0

. Sassarl
.

. . . sereno - 12 5 0 0
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